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INTRODUZIONE

Affrontare organicamente il problema dell'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale da parte dei cittadini non italiani è una priorità di cui intendiamo farci carico avendo ben presente quanto questo passaggio sia nodale per la realizzazione di un effettivo diritto alla salute, come previsto dall'articolo 32 della Carta costituzionale. 

La consapevolezza che il primo e fondamentale passo consista nel garantire agli utenti una reale accessibilità ai servizi, con particolare attenzione per coloro che per ragioni differenti (comprensione della lingua, disorientamento ambientale, ecc) possono incontrare maggiori difficoltà, fa sì che assumano particolare rilevanza l'informazione e l'aggiornamento del personale che con questi problemi deve rapportarsi. Abbiamo ritenuto pertanto necessario provvedere alla stesura di una “Guida all'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale dei cittadini non italiani” ed abbiamo creduto che l'unico modo per poterla realizzare in modo che soddisfacesse i nostri obiettivi fosse ascoltare e cercare di dare risposte alle domande ed ai dubbi posti dagli operatori che quotidianamente sono chiamati a confrontarsi coi problemi derivanti dall'applicazione del testo di legge.

Nel corso dei lavori del “Tavolo salute-immigrazione” del Comune di Ferrara è emersa con forza l'importanza di riuscire a garantire un approccio uniforme ai servizi rivolti ai cittadini stranieri, assicurando omogeneità non solo fra i diversi settori del servizio, ma anche fra le diverse realtà del territorio provinciale; è stato richiesto quindi uno specifico impegno al Centro Servizi Integrati per l'Immigrazione ed all'Azienda USL, affinché fungessero da riferimento per il coordinamento e la produzione di materiale e buone prassi.

Il Comune e la Provincia di Ferrara, con il percorso di cui la guida costituisce un'importante tappa, puntano a compiere un ulteriore passo nella direzione dell'integrazione, con la convinzione che questa sia raggiungibile solo attraverso la reciproca conoscenza di diritti e doveri.

Per il Comune di Ferrara l' Assessore alla Sanità, Politiche socio-sanitarie e per l'integrazione Azienda Servizi alle persone, Immigrazione

Maria Giovanna Cuccuru

Per la provincia di Ferrara l'Assessore alle Politiche indistriali e Attività Produttive, incentivi e servizi alle imprese; patto territoriale; sanità e servizi sociali e abitativi; volontariato e associazionismo

Diego Carrara

PREMESSA

Le migrazioni internazionali hanno trasformato in modo strutturale la società italiana e la comunità ferrarese. Eventi e popoli che sembravano distanti sono divenuti significativi a livello locale, determinando la necessità di modificare le impostazioni e gli approcci adottati.

Operare nei servizi richiede oggi competenze differenziate e capacità di interagire con persone di diversa provenienza, lingua e cultura. Tale mutamento necessita di strumenti informativi, conoscitivi e metodologici adeguati, oltre ad una grande volontà di interpretare le trasformazioni in corso.

La ricerca “immigrati da informare”, recentemente pubblicata dal Corecom dell’Emilia Romagna, ha evidenziato che l’attività di informazione resta alla base del processo di inserimento e che le priorità del bisogno informativo espresse dai migranti della nostra regione riguardano gli ambiti: legale, sanitario e scolastico.

Supportare i servizi nella capacità di rispondere ad una utenza multietnica e i migranti nel percorso di integrazione, sono sempre stati gli obiettivi prioritari del Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione di Ferrara. 

Per queste ragioni, dopo la “Guida all’ingresso e al soggiorno dei cittadini non italiani” del 2005, si è scelto di  realizzare la “Guida all’iscrizione al Servizio Sanitario nazionale dei cittadini non italiani nella provincia di Ferrara”.

La speranza è che questa guida possa essere un contributo positivo alla conoscenza dei diritti e dei doveri dei nuovi cittadini del nostro territorio, uno strumento utile per i servizi e un passo verso il reciproco riconoscimento che è preliminare ad ogni autentica integrazione.

	Il Coordinatore del

Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione

Andrea Benini
	La Responsabile del Settore 

Formazione e Aggiornamento del CSII

Miriam Cariani


FONTI NORMATIVE

LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA             

Art. 32

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Art. 53 

E’ prevista la compartecipazione di tutti alla spesa sostenuta dallo Stato, attraverso un contributo differenziato in base al reddito.

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DELL’IMMIGRAZIONE E NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO N. 286/1998 MODIFICATO DALLA L. 189/2002 (Dlgs N. 394/1999; DPR N. 334/2004)

Titolo V, capo I “Disposizioni in materia sanitaria”, artt. 34, 35, 36

Dlgs 394/1999 (Regolamento) con le modifiche del DPR 334/2004

Art. 34 del T .U;  Regolamento art. 42 

Assistenza per gli stranieri iscritti al S.S.N

E’ previsto l’obbligo dell’iscrizione al S.S.N e parità di trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per tutti gli stranieri regolarmente soggiornanti, per motivo di lavoro subordinato, autonomo o per iscrizione nelle liste di collocamento, per motivi familiari, asilo, richiesta asilo, motivi umanitari, attesa adozione, affidamento e acquisto della cittadinanza (la residenza in Italia non è più requisito, quindi notevole aumento dei destinatari della norma). L’iscrizione dà diritto all’assistenza sanitaria, estesa ai familiari a carico. L’iscrizione scade salvo esibizione della documentazione che attesta che la scadenza o la revoca del permesso non è definitiva. Lo straniero regolarmente soggiornante che non rientra nelle categorie precedenti, è tenuto ad assicurarsi  contro il rischio di malattie/infortunio e maternità stipulando apposita polizza assicurativa con Istituto assicurativo italiano o straniero oppure  iscrivendosi al S.S.N.(iscrizione volontaria)

Art. 35 del T .U; Regolamento art. 43 

Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al servizio sanitario nazionale

Ai cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola con le norme relative all’ingresso e il soggiorno (anche definiti stranieri temporaneamente presenti – S.T.P), sono assicurate le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali, anche continuative, per malattia ed infortunio e sono stesi i programmi di medicina preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva. In particolare la tutela sociale della gravidanza  e della maternità, a parità di trattamento con le cittadine italiane; la tutela della salute del minore(convenzione di New York-art.24); le vaccinazioni, gli interventi di profilassi internazionale; la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai. Tali prestazioni sono erogate senza oneri a carico dei richiedenti qualora privi di risorse economiche sufficienti, fatte salve le quote di partecipazione alla spesa a parità con i cittadini italiani. Lo stato di indigenza può essere attestato attraverso autodichiarazione presentata all’ente sanitario erogante. L’accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme al soggiorno, non può comportare alcun tipo di segnalazione all’autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino italiano. A tali soggetti in sede di prima erogazione dell’assistenza, viene assegnato un codice regionale a sigla STP. Tale codice identificativo serve per la prescrizione e la registrazione delle prestazioni nei confronti degli stranieri privi del permesso di soggiorno.

Gli oneri finanziari per le prestazioni sanitarie urgenti o comunque essenziali per gli indigenti sono a carico del Ministero dell’Interno, mentre per le spese sostenute per la tutela dei bisogni particolari, come ad esempio nel caso della gravidanza e della maternità, o di campagne di prevenzione, si attinge al fondo sanitario nazionale, riducendo di un pari ammontare le spese per interventi di emergenza.

Art.36 del T .U;  Regolamento, art.44

Ingresso e soggiorno per cure mediche

Lo straniero che intende ricevere cure mediche in Italia e l’eventuale accompagnatore possono, su dichiarazione della struttura sanitaria italiana e versamento di una somma a titolo cauzionale calcolata sul costo presunto delle prestazioni, ottenere uno specifico visto d’ingresso e relativo permesso di soggiorno che non consente l’iscrizione al SSN, con durata pari alla durata presunta del trattamento terapeutico e rinnovabile finchè durano le necessità terapeutiche documentate. La domanda può anche essere presentata da un familiare o da chiunque altro vi abbia interesse  che si impegna altresì al pagamento integrale delle effettive prestazioni rese. 

Il trasferimento per cure mediche in Italia può avvenire anche per motivi umanitari, definiti ai sensi dell’art.12, c.2, lettera c) del D.lgs. n.502/92, come modificato dal D.lgs n.517/93 previa autorizzazione del Ministero della Sanità d’intesa col Ministero degli Affari Esteri. Le spese sono rimborsate alle Aziende Usl e Ospedaliere dal Fondo sanitario nazionale tramite le Regioni.

LEGGE REGIONALE E.R N. 5 DEL 24/03/2004, ART. 13

Assistenza sanitaria

Alle donne immigrate in gravidanza  è garantita la parità di trattamento con le cittadine italiane e la tutela sociale ai sensi della legislazione sui consultori familiari, promuovendo e sostenendo servizi socio-sanitari attenti alle differenze culturali. È altresì garantita la tutela del minore, di età inferiore a diciotto anni, in conformità ai principi stabiliti dalla Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989 e ratificata con la legge del 27 maggio 1991, n. 176.

Nei confronti dei cittadini stranieri immigrati non in regola con il permesso di soggiorno, la Regione assicura le prestazioni sanitarie di cura ambulatoriali ed ospedaliere urgenti, o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia ed infortunio; assicura gli interventi di medicina preventiva, le prestazioni di cura ad essi correlate, a salvaguardia della salute individuale e collettiva. Promuove altresì interventi di prevenzione e riduzione del danno rispetto ai comportamenti a rischio.

La Regione promuove, anche attraverso le Aziende sanitarie, lo sviluppo di interventi informativi destinati ai cittadini stranieri immigrati, ed attività di mediazione interculturale in campo socio-sanitario, finalizzati ad assicurare gli elementi conoscitivi idonei per facilitare l'accesso ai servizi sanitari e socio-sanitari.

Nell'ambito delle azioni di sostegno ai sistemi sanitari, dei Paesi indicati quali prioritari dal documento di indirizzo programmatico triennale, in materia di cooperazione internazionale di cui 

alla legge regionale 24 giugno 2002, n. 12 (Interventi regionali per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e i paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione di una 

cultura di pace), la Regione sviluppa lo scambio di esperienze professionali in campo sanitario, anche mediante azioni di formazione ed erogazione di borse di studio.

ISCRIZIONE AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE DEI CITTADINI NON ITALIANI

Per ottenere l'assistenza sanitaria il cittadino straniero deve iscriversi al S. S. N direttamente presso l'Azienda Sanitaria Locale (ASL) della zona in cui abita. Le ASL sono i punti di contatto tra la rete sanitaria e il cittadino.

Presso le ASL si può:

· scegliere il medico di famiglia e il pediatra

· ottenere certificati medici e richieste per esami e visite specialistiche

· richiedere l'assistenza a domicilio

· eseguire vaccinazioni obbligatorie

LA TESSERA SANITARIA

La tessera sanitaria è il documento che dimostra l'iscrizione al Sistema Sanitario Regionale e viene rilasciata dall'ASL.


Per ottenerla occorre presentare:

· copia del permesso di soggiorno o carta di soggiorno

· copia del codice fiscale

· il certificato di residenza o l'autocertificazione

· la dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale il cittadino dichiara di non avere titolo all’iscrizione stessa a carico della Istituzione competente di uno stato membro della U.E. ai sensi dei regolamenti CEE n. 1408/71 e 574/72 e successive modificazioni ed integrazioni

In caso di smarrimento o furto della tessera sanitaria è necessario recarsi presso lo sportello della propria ASL per richiedere la ristampa con copia della denuncia di smarrimento ovvero autocertificazione.

SPORTELLI COMPETENTI ALL’ISCRIZIONE

AZ. USL

DISTRETTO CENTRO NORD:

Sportelli di Ferrara: Via A.Cassoli, 30

Copparo: Via Roma, 18

Tresigallo: Piazzale Forlanini, 5

DISTRETTO OVEST: 

Sportello di Cento: Via XXV Aprile, 1

Bondeno: Via Dazio, 113 

Mirabello: Via Cavour, 6

Poggiorenatico: Piazza Castello, 1  

DISTRETTO SUD-EST:

Sportello di Codigoro: Via R.Cavallotti, 347

Sportello del Delta: Via Valle Oppio, 2; Lagosanto

Comacchio: Via R.Felletti

Migliarino: Via Fiorella, 8

Mesola: Via Pomposa, 26

Portomaggiore: Via De Amicis, 22

Argenta: Via Nazionale Ponente, 2

Ostellato: Via Stradello Croce, 2

AZ.OSPEDALIERO UNIVERSITARIA

Per:

Iscrizione al S. S. N dei nuovi nati, (solo se residenti), con scelta del pediatra.

Riconoscimento del diritto all’esenzione del ticket per malattie croniche, invalidanti e rare(dietro presentazione della tessera sanitaria)

Rilascio del foglio S. T. P (per stranieri temporaneamente presenti sul territorio)

Presso lo Sportello di Via Mortara, 16 ingresso 1 

CITTADINI REGOLARMENTE SOGGIORNANTI

CITTADINI COMUNITARI

Dal 1° GENNAIO 1999, i cittadini dell’Unione Europea regolarmente residenti in Italia e i loro familiari a carico*, hanno diritto all’iscrizione obbligatoria al S.S.N a parità di condizioni con i cittadini italiani (D.M.18.3.99-.G.U. n.71 del 26.3.99)

PAESI DELL'UNIONE EUROPEA

Austria, Belgio, Danimarca, Gran Bretagna, Francia (Isole di Guadalupa, Guayana Francese, Martinica, Reunion), Germania, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo (Azzorre e Madeira), Spagna, Svezia, Finlandia. Dal 1 maggio del 2004 sono entrati nell’ U.E i seguenti Stati: Rep. Ceca, Rep. Slovacca, Estonia, Lettonia, Lituania, Ungheria, Polonia, Slovenia, Cipro, Malta.

Dal 1 gennaio 2007 sono entrati nell'U.E i seguenti Stati: Romania e Bulgaria 

MODALITA’ D’ISCRIZIONE

Il cittadino comunitario deve presentare:

· permesso di soggiorno o carta di soggiorno

· certificato di residenza/autocertificazione

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale si dichiara di non avere titolo all’iscrizione stessa a carico dell’Istituzione competente di uno stato membro dell’ U.E ai sensi dei Regolamenti CEE n. 1408/71 e 574/72 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’iscrizione ha la medesima durata del permesso di soggiorno o carta di soggiorno.

Risultano esclusi dall’iscrizione obbligatoria i cittadini comunitari (agenti diplomatici) che godono di immunità o privilegi (previsti dalla  convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche e consolari, ratificata con legge del 08.09.1967 N. 804),  i quali possono effettuare l’iscrizione volontaria.

*I familiari a carico sono individuati secondo le disposizioni del D.L. del 02.07.1982

 N. 402, convertito in L. del 03.09.1982 N. 627, che rinvia al T.U. sugli assegni familiari del 1955 e s.m.

Le disposizioni di cui al suddetto D.L N. 402/1982, hanno la sola funzione di individuare i soggetti aventi diritto all’assistenza sanitaria, a prescindere dal fatto che vi sia o meno l’erogazione al titolare, da parte dell’INPS, degli assegni familiari.

CITTADINI  NON COMUNITARI

Il Testo Unico N. 286/1998 in vigore (titolo V – Capo I, art. 34, 35, 36) e il  DPR N.394 “Regolamento applicativo del T.U. delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, disciplinano l’assistenza sanitaria ai cittadini stranieri soggiornanti sul territorio nazionale, identificando i seguenti beneficiari:

· stranieri soggetti ad iscrizione obbligatoria

· stranieri soggetti ad iscrizione volontaria

· stranieri non in regola con le norme sull’ingresso ed il soggiorno.

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA

I cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia hanno l’obbligo di iscrizione al S.S.N. con parità di trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani.

L’iscrizione obbligatoria al S. S. N comporta il rilascio della tessera sanitaria da parte dell’AUSL di residenza o di dimora (punto dello Sportello Unico Distrettuale)

CHI NE HA DIRITTO

L’art. 34 del T.U. ed il relativo art. 42 del Regolamento di attuazione N. 394, affermano l’obbligo e le modalità di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale dei seguenti soggetti:

STRANIERI REGOLARMENTE SOGGIORNANTI CHE:

abbiano in corso regolari  attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo,   ovvero siano  in stato di disoccupazione (ex-iscritti nelle liste di collocamento);

abbiano ottenuto il permesso di soggiorno o ne abbiano   richiesto il rinnovo per i seguenti motivi:

· lavoro subordinato;

· lavoro autonomo;

· motivi familiari: è rilasciato allo straniero che ha ottenuto il visto di ingresso per ricongiungimento familiare o ha ottenuto la coesione familiare; 

· asilo politico (ai sensi della Convenzione di Ginevra);

· asilo umanitario: ricomprende anche i permessi di soggiorno rilasciati per cure mediche alle donne in stato di gravidanza e di puerperio fino ad un massimo di 6 mesi (in questo caso agli atti dovrà risultare il permesso di soggiorno e la documentazione sanitaria, rilasciata da struttura pubblica, comprovante lo stato di gravidanza) e ai minori di anni 18 (art. 19 D.lgs 1286/98, c.1).

· richiesta di asilo: rientra in questa fattispecie la tutela nel periodo che va dalla richiesta all’emanazione del provvedimento, incluso il periodo dell’eventuale ricorso contro il provvedimento di diniego di rilascio del permesso di soggiorno, e viene documentata mediante esibizione della ricevuta di presentazione dell’istanza alle autorità di polizia (le prestazioni sanitarie sono fornite in regime di esenzione ticket alle stesse condizioni dei disoccupati italiani), convenzione di Dublino 15.6.90).

· attesa di adozione e affidamento (bambini stranieri in affido preadottivo a famiglia o in affido temporaneo);

· acquisizione della cittadinanza.

· Protezione sociale prevista dall’art.18

Sul Permesso di soggiorno o carta di soggiorno, ai fini dell’iscrizione obbligatoria, devono essere quindi indicate le motivazioni sopraindicate.

MODALITÀ D’ISCRIZIONE

Per ottenere la tessera sanitaria occorre presentare:

· copia del permesso di soggiorno o carta di soggiorno

· copia del codice fiscale

· il certificato di residenza o l'autocertificazione

L'assistenza sanitaria spetta anche ai familiari che convivono con il richiedente e che risultano a suo carico, sempre che siano  regolarmente presenti in Italia.

In questi casi per la loro l'iscrizione occorrerà presentare l'autocertificazione dello stato di famiglia e quella attestante la condizione di familiare a carico.

In caso di smarrimento e furto della tessera sanitaria è necessario recarsi in uno sportello della propria ASL e compilare l'apposita denuncia per ottenere una nuova tessera sanitaria.

Si ha diritto all'iscrizione al SSN anche nel caso di rinnovo del permesso di soggiorno.

Documenti necessari per l'iscrizione:

· autocertificazione di residenza oppure in mancanza una dichiarazione di effettiva dimora così come risulta sul permesso di soggiorno

· permesso di soggiorno in corso di validità o richiesta di rinnovo dello stesso

· codice fiscale o autocertificazione

· dichiarazione nella quale ci si impegna a comunicare ogni variazione delle proprie qualità personali

· se si è disoccupati anche l'autocertificazione dell'iscrizione all'Ufficio di collocamento

CASI IN CUI È POSSIBILE L’ISCRIZIONE AL S.S.N PRIMA DELL’OTTENIMENTO DEL PRIMO PERMESSO DI SOGGIORNO

· Stranieri in grado di documentare lo svolgimento di attività lavorativa (devono presentare regolare contratto di lavoro)

· Richiedenti asilo politico

· Donne in stato di gravidanza (in possesso di documentazione sanitaria rilasciata da struttura pubblica)

Per tali categorie è sufficiente presentare la ricevuta attestante la richiesta di primo permesso di soggiorno inoltrata in Questura.

Il rilascio del permesso di soggiorno, purchè la richiesta di quest’ultimo sia stata presentata entro i termini previsti dall’art. 5 del T.U. (8 giorni dalla data di ingresso in Italia), fa retroagire il diritto  all’assistenza sanitaria allo straniero, in quanto regolarmente soggiornante, alla data di ingresso in Italia. Gli oneri relativi alle prestazioni urgenti ed essenziali eventualmente erogate, in attesa del rilascio del permesso di soggiorno, possono essere pertanto riconosciuti o rimborsati dall’AUSL territorialmente competente, una volta che sia stata formalizzata l’iscrizione.

Se l’assistito ha effettuato prestazioni urgenti a tariffe diverse da quelle del SSN le stesse possono essere rimborsate con le tariffe del SSN, sempre tenendo conto  del ticket che comunque  deve rimanere a carico dello straniero se non esente dalla partecipazione alla spesa sanitaria.

ISCRIZIONE AL S.S. N CON PERMESSO DI SOGGIORNO RILASCIATO PER MOTIVI DI SALUTE

I permessi di soggiorno che danno luogo all’iscrizione obbligatoria possono essere prorogati per motivi di salute. Tale proroga può essere concessa al cittadino straniero in tutti quei casi nei quali abbia contratto una malattia o subito un infortunio o malattia professionale che non consentono di lasciare il territorio nazionale in caso di scadenza del permesso di soggiorno.

Qualora la Questura rilasci un permesso di soggiorno per motivi di salute, l’operatore è tenuto ad effettuare l’iscrizione obbligatoria dello straniero per  tutto il periodo di validità del permesso di soggiorno stesso.

I “motivi di salute”, che giustificano la proroga del permesso di soggiorno, devono essere tenuti ben distinti dai “motivi di cura” che non danno diritto (ad eccezione dei permessi rilasciati alle donne in stato di gravidanza) all’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.

RESIDENZA/DIMORA ABITUALE O DOMICILIO RISULTANTE SUL PERMESSO DI SOGGIORNO

Il DPR 31 agosto 1999, n.394 ha stabilito che: in mancanza di iscrizione anagrafica, per luogo di effettiva dimora si deve intendere quello indicato nel permesso di soggiorno. 

In ogni caso la dimora dello straniero si considera abituale anche in caso di documentata ospitalità da più di tre mesi presso un Centro di Accoglienza.

Lo straniero domiciliato  può utilizzare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio per dichiarare  il domicilio e la posizione lavorativa o lo stato di disoccupazione (ovvero deve presentare la documentazione relativa).

Per i cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno per motivi diversi da quello di lavoro subordinato, (previsti come iscrizione obbligatoria) rilasciato da una Questura diversa da quella di Ferrara, possono essere iscritti al SSN previa autodichiarazione del proprio domicilio sotto la propria responsabilità, con il rilascio della tessera sanitaria per un periodo massimo di tre mesi-rinnovabile.

N.B

Il cittadino deve comunicare al Questore, competente per territorio, la variazione anagrafica/dimora abituale entro i 15 giorni successivi alla variazione (Dlgs.vo del 25.7.98 n. 286, art. 6, c. 8) 

LAVORATORI STAGIONALI 

Per il lavoratore straniero stagionale  l’iscrizione è effettuata per tutta la durata dell’attività lavorativa, presso lo sportello unico della AUSL del Comune indicato sul permesso di soggiorno. Qualora siano in possesso di permesso di soggiorno rilasciato da Questura diversa da quella di Ferrara, i lavoratori stagionali potranno essere iscritti al S.S.N seguendo la procedura sopra indicata.

DETENUTI E INTERNATI

Come specificato nella circolare n. 5 del 24 marzo 2000, a seguito dell’emanazione del D.Lgs del 22 giugno 1999, n.230 “Riordino della medicina penitenziaria”, la tutela del diritto alla salute dei detenuti e degli internati, compresi quelli di cittadinanza straniera, rientra nella competenza del Servizio Sanitario Nazionale. Tale normativa, dopo aver affermato parità di trattamento e piena uguaglianza di diritti rispetto ai cittadini liberi, prevede l’iscrizione obbligatoria  al SSN di tutti i cittadini stranieri, in possesso o meno del permesso di soggiorno (art. 1, comma 5 del D.Lgs 230/99), ivi compresi i detenuti in semilibertà o con forme alternative di pena.

DURATA DELL’ISCRIZIONE AL S.S.N

RESIDENTI

· per la validità del permesso di soggiorno

· illimitata in presenza di carta di soggiorno o per il periodo indicato nella stessa

DOMICILIATI

· Iscrizione per un periodo minimo di 3 mesi e massimo di 12 eventualmente rinnovabile e in ogni caso per la durata del permesso di soggiorno se questo è inferiore al domicilio

· per il lavoratore stagionale  per tutta la durata dell’attività lavorativa.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE

Gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia possono presentare dichiarazioni sostitutive limitatamente a stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati italiani, fatte salve le disposizioni del T.U. 286/’98 che prevedono l’esibizione o la produzione di specifici documenti in Italia.

Spetta poi alle Amministrazioni procedere agli idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese in base ai criteri di verifica stabiliti dalla legge.

In pratica lo straniero regolarmente soggiornante può dichiarare ad esempio la residenza, la dimora, la situazione reddituale, il codice fiscale e la partita IVA, lo stato di disoccupazione, l’iscrizione ad albi, la nascita di un figlio, lo stato di famiglia e tutti i dati reperibili presso i registri dello Stato Civile. Si ricorda che il certificato medico è uno atto che non può essere sostituito da autodichiarazione e che il certificatore deve identificare con certezza il richiedente.

Il documento d’identità può essere sostituito da un documento di riconoscimento equipollente:

(passaporto, patente, tessere purchè munite di fotografia e timbro dell’amministrazione e della data). 

DOCUMENTI RICHIESTI IN CASO DI RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO

Ad ogni rinnovo del permesso di soggiorno occorre rinnovare la tessera sanitaria. Nel caso in cui il cittadino sia in possesso del permesso di soggiorno già rinnovato è necessario presentare, allo sportello competente per il rinnovo della tessera, lo stesso documento.

· Con le note Prot. N. 28954 del 04.08.2004 e N. 38442 del 04.11.2004, la Regione Emilia Romagna ha disposto rispettivamente che in sede di rinnovo del permesso di soggiorno (rilasciato per i motivi che danno diritto all’iscrizione obbligatoria), la tessera sanitaria può essere rilasciata per un periodo di sei mesi, rinnovabile, anche nel caso in cui il cittadino sia in possesso dei seguenti documenti:  

· Ricevuta dell’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno        

· Documentazione comprovante la pendenza di un eventuale ricorso contro il provvedimento di diniego del rinnovo del rilascio del permesso;

· Ricevuta della  prenotazione per la presentazione della domanda di rinnovo alla Questura competente per territorio; 

· In caso di prenotazione  non documentata da apposita ricevuta (es. prenotazione telefonica):

· copia del permesso di soggiorno scaduto di recente o in scadenza;

· autocertificazione che attesti la richiesta del rinnovo del permesso di soggiorno indicando:

· il n° di prenotazione

· il giorno in cui dovrà presentarsi in Questura

· lo status lavorativo o di disoccupazione

CANCELLAZIONE DELL’ISCRIZIONE

Avviene nei seguenti casi:

· per scadenza del permesso di soggiorno, salvo che l’interessato esibisca la documentazione comprovante la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno o il permesso di soggiorno rinnovato

· per mancato rinnovo, revoca o annullamento del permesso di soggiorno ovvero per espulsione, comunicati all’AZ.USL a cura della Questura, salvo che l’interessato esibisca la documentazione comprovante la pendenza del ricorso contro i suddetti provvedimenti.

· In caso di modifica del motivo del permesso di soggiorno, da cui consegua il venir meno dell’obbligo di iscrizione al S.S.N.

STRANIERI NON SOGGETTI ALL’ISCRIZIONE OBBLIGATORIA

· Gli stranieri titolari di permesso di soggiorno per affari

· I lavoratori stranieri, sottoelencati, individuati dal D.lgs 286/1998,  art. 27 comma 1, qualora non siano tenuti a corrispondere in Italia l’importo sul reddito delle persone fisiche:

· Dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato membro dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione Europea;

· Lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti all’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette

· persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, N. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie;

· Giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa,  quotidiani e periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisiva straniere.

Tali categorie di persone, se in possesso di permesso di soggiorno superiore a 3  mesi, possono  richiedere l’iscrizione volontaria al S.S.N. versando la quota prevista.

ISCRIZIONE AL S.S.N. PER DISOCCUPATI, RIFUGIATI, CONIUGI E MINORI

L'iscrizione al S.S.N è riconosciuta anche a chi:
 

· è disoccupato con permesso di soggiorno ed è iscritto alle liste di collocamento (in relazione al reddito)

· è rifugiato con regolare permesso di soggiorno attestante lo status di rifugiato o è richiedente asilo (con esenzione ticket)

· è coniugato ed è a carico di un cittadino italiano

· è minore con genitore residente in Italia e appartenente ad una delle categorie sopraelencate

ISCRIZIONE VOLONTARIA

Gli stranieri regolarmente soggiornanti, che non rientrano tra le categorie per le quali è prevista l’iscrizione obbligatoria, sono tenuti ad assicurarsi contro il rischio di malattie, infortunio e maternità:

· Mediante stipula di apposita polizza assicurativa, con  Istituto Assicurativo italiano e/o straniero valido sul territorio italiano. Tale copertura assicurativa da diritto alle prestazioni previste dalla polizza;

· Mediante iscrizione volontaria al S.S.N. con pagamento di un contributo annuale (solo se in possesso di permesso di soggiorno superiore a 3 mesi)

Il versamento va effettuato sul c/c postale n. 569400 intestato a “Amministrazione PT-C.S.S.N. Regione Emilia Romagna.

Il versamento effettuato in altra Regione non dà diritto all’iscrizione nella Regione Emilia Romagna. In questo caso dovrà essere effettuato un ulteriore versamento.

Per il ritiro del permesso di soggiorno questi stranieri devono presentare la documentazione comprovante l’assolvimento degli obblighi in materia sanitaria.

L’AUSL, nei casi in cui sia consentita l’iscrizione volontaria in base alla sola scheda rilasciata dalla Questura, rilascia al cittadino straniero, che ha già provveduto al pagamento del contributo annuale, la tessera sanitaria d’iscrizione provvisoria (sottoposta alla  condizione sospensiva dell’ottenimento del permesso di soggiorno- senza scelta del Medico) per la copertura delle sole prestazioni urgenti ed essenziali eventualmente fruite in tale periodo (Circolare N. 5/2000).

Il rilascio della tessera sanitaria, con validità fino al 31.12 di ogni anno, è subordinato alla presentazione del permesso di soggiorno presso lo Sportello Unico Distrettuale dell’AUSL competente per territorio.

CHI NE HA DIRITTO

Possono richiedere l’iscrizione volontaria  i possessori di permesso di soggiorno non compresi tra quelli che danno diritto all’iscrizione obbligatoria, a titolo di esempio:

· coloro che sono titolari di permesso di soggiorno per residenza elettiva e non svolgono alcuna attività lavorativa

· personale religioso che non svolge attività lavorativa

· dipendenti stranieri delle Organizzazioni Internazionali operanti in Italia

· personale accreditato presso rappresentanze diplomatiche e Uffici Consolari, con esclusione del personale assunto a contratto in Italia per il quale è obbligatoria l’iscrizione al SSN.

· chi svolge attività sportiva agonistica

· studenti 

· cittadini stranieri collocati  alla pari

· altre categorie che possono essere individuate per esclusione con riferimento all’iscrizione obbligatoria

L’iscrizione volontaria comporta il pagamento di un contributo annuale rapportato al reddito complessivo conseguito  in Italia e/o all’estero nell’anno  precedente a  quello d’iscrizione.

Il reddito conseguito in Italia viene autocertificato dallo straniero residente a parità di condizioni con i cittadini italiani.

Il reddito conseguito all’estero deve essere documentato, salvo che le convenzioni internazionali non dispongano diversamente, mediante certificati o attestati rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati della traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale.

In attesa della definizione dell’importo da versare, da parte del Ministero della Sanità di concerto con il Ministero del Tesoro, trovano applicazione le disposizioni del D.M. 8/10/1986, che fissa la percentuale contributiva nella misura del 7,5% del reddito complessivo, fino alla quota di 40 milioni e del 4% sulla quota eccedente, e fino a Euro 51,645,68 (pari a £.100 milioni) di reddito, con un minimale contributivo di Euro 387,34 (pari a L. 750.000).

DOCUMENTI RICHIESTI PER L’ISCRIZIONE VOLONTARIA 

· permesso di soggiorno o richiesta di rinnovo;

· autocertificazione di residenza oppure dichiarazione di effettiva dimora, come risulta sul permesso di soggiorno;

· codice fiscale o autocertificazione

· dichiarazione nella quale ci si impegna a comunicare ogni variazione delle qualità personali;

· ricevuta del versamento su conto corrente postale intestato al fondo sanitario regionale della somma dovuta (minimo contributivo  euro  387,34 (£. 750.000);

Non è richiesta la residenza anagrafica e si fa riferimento all’effettiva dimora, ovvero al domicilio indicato sul permesso di soggiorno. Possono essere inclusi i familiari a carico.

STUDENTI

Ammessi ai corsi delle Università, dei Politecnici, degli Istituti Universitari e delle istituzioni equiparate degli ISEF, delle Scuole dirette ai fini speciali, delle Scuole di specializzazione e di perfezionamento, della “Università per stranieri” di Perugia, della “Scuola di lingua e cultura italiana per stranieri” di Siena, o degli Istituti di istruzione secondaria di primo o secondo grado, ai corsi professionali statali e regionali e che non abbiano redditi diversi da borse di studio o sussidi economici erogati dagli Enti pubblici italiani.

L’iscrizione volontaria comporta il pagamento di un contributo annuale forfettario pari a €.149,77(£.290.000) e non dà copertura per i familiari a carico.

DOCUMENTI RICHIESTI PER L’ISCRIZIONE

· permesso di soggiorno

· copia del bollettino di versamento a favore del Servizio Sanitario Nazionale; 

· certificato di iscrizione e frequenza ad una delle scuole di cui sopra o autocertificazione.

· autocertificazione di non possesso di redditi diversi da borse di studio o sussidi economici erogati da Enti Pubblici italiani.

Il permesso di soggiorno per motivi di studio consente, per il periodo di validità dello stesso, l’esercizio di attività lavorativa subordinata per un tempo non superiore a 20 ore settimanali anche accumulabili per 52 settimane, fermo restante il limite annuale di 1.040 ore. (art.14, DPR 394/99).

STRANIERI COLLOCATI ALLA PARI

L’iscrizione volontaria comporta il pagamento di un contributo annuale forfettario pari a €.219,49 (£.425.000) e non dà copertura per i familiari a carico.

DOCUMENTI RICHIESTI PER L’ISCRIZIONE

· permesso di soggiorno

· domanda di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, entro 10 giorni dal collocamento presso la famiglia, presentata da un membro della famiglia ospitante

· copia della ricevuta di versamento (a carico del membro della famiglia che ha certificato la dichiarazione).

Gli studenti e le persone alla pari possono chiedere l’iscrizione  al SSN  anche per periodi inferiori a tre mesi con pagamento però dell’intera quota.

AVVERTENZE:

In caso di familiari a carico invece del contributo forfettario deve essere versato il contributo di cui al D.M.8.10.86 (minimo contributivo €.387,84 (£.750.000)).

Non è richiesta la residenza anagrafica: si fa riferimento all’effettiva dimora che viene individuata nel domicilio indicato sul permesso di soggiorno.

PRESTAZIONI ALLE QUALI DA’ DIRITTO L’ISCRIZIONE VOLONTARIA

· Gli stranieri regolarmente soggiornanti iscritti al SSN (tramite il contributo volontario) hanno parità di trattamento rispetto ai cittadini italiani

· La compartecipazione alla spesa sanitaria (ticket) è quella prevista dalla normativa vigente in Italia.

· Per la scelta del medico di medicina generale/pediatra di libera scelta si applicano le disposizioni vigenti per i cittadini italiani.

· A questi assicurati, unitamente ai familiari a carico, sono garantiti gli stessi livelli di assistenza (compreso il trasferimento per cure all’estero disciplinato dal DM 03/11/89) garantiti agli assistiti con iscrizione obbligatoria.

SCADENZA DELL’ISCRIZIONE   

L’iscrizione volontaria scade il 31 Dicembre di ciascun anno solare.

Il contributo per l’iscrizione volontaria, non è frazionabile, non ha decorrenza retroattiva e ha validità per anno solare.

A CHI NON E’ CONSENTITA L’ISCRIZIONE VOLONTARIA 

· ai cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno di durata inferiore ai tre mesi:

· titolari di permesso di soggiorno per affari, per motivi di cura e motivi turistici

· Ai cittadini non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno (S.T.P: stranieri temporaneamente presenti)

Il cittadino straniero titolare di un permesso di soggiorno non superiore a tre mesi può accedere alle prestazioni ed ai servizi offerti dal SSN dietro pagamento delle relative tariffe il cui importo viene determinato dalle Regioni e dalle Province autonome. 

PAESI CON I QUALI L’ITALIA HA SOTTOSCRITTO TRATTATI E ACCORDI:

ARGENTINA, AUSTRALIA, BRASILE, CAPOVERDE, ExJUGOSLAVIA (Serbia, Montenegro, Vojvodina e Kossovo, Bosnia, Erzegovina), MACEDONIA, CROAZIA, PRINCIPATO DI MONACO, REPUBBLICA DI SAN MARINO, TUNISIA.

Per i cittadini che provengono da questi paesi ,in possesso di idoneo attestato di diritto,la ASL rilascia apposito modello che il cittadino dovrà conservare e presentare al medico ogni qualvolta ne abbia bisogno(vedi allegato).

Prestazioni garantite:

· assistenza medico/generica (con il sistema delle visite occasionali,ambulatoriali e domiciliari,in quanto per questi cittadini non è prevista la scelta del Medico)

· servizio di continuità assistenziale

· prestazioni sanitarie urgenti

La compartecipazione alla spesa sanitaria (ticket) è quella prevista dalla normativa vigente.

In questi casi l’USL chiede il rimborso eventualmente dovuto degli oneri per le prestazioni erogate secondo le direttive emanate dal Ministero della Salute in attuazione dei predetti accordi.

I cittadini dei Paesi convenzionati  che non abbiano richiesto l’apposito modello all’Azienda Usl, possono comunque fruire delle prestazioni ospedaliere previa consegna , alla struttura erogante, dell’attestato rilasciato dal Paese convenzionato.

Le prestazioni rese dalle Aziende Ospedaliere  (in presenza dei modelli e degli  attestati previsti) sono rimborsate dall’Azienda Usl.

In carenza dei modelli e attestati, il cittadino dei Paesi convenzionati deve provvedere al pagamento integrale delle prestazioni (tariffe a importo intero)

CITTADINI NON REGOLARMENTE SOGGIORNANTI

PRESTAZIONI GARANTITE

Agli stranieri presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno in Italia sono assicurate, nei presidi pubblici e privati accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti (cioè le cure che non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona) o comunque essenziali, (prestazioni sanitarie, diagnostiche o terapeutiche relative a patologie non pericolose nell’immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazione, aggravamenti) ancorchè continuative, (viene dunque assicurato all’infermo il ciclo terapeutico completo che comporta la risoluzione dell’evento  morboso, per malattia e infortunio).

Sono estesi i programmi di medicina preventiva o salvaguardia della salute individuale e collettiva. 

Sono garantite (art.35 D.Lgs 286/98)

· La tutela sociale della gravidanza e della maternità. E’ prevista la parità di trattamento con le cittadine italiane, ai sensi della L. N.405/75 (Istituzione dei consultori familiari) e N. 194/78 (Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza).

· La tutela della salute del minore (in esecuzione della Convenzione di New York del 20/11/1989 sui diritti del fanciullo), che prevede, per tutti i minori di 18 anni, il diritto al godimento del miglior stato di salute possibile e la fruizione dei servizi medici e di riabilitazione

· Le vaccinazioni secondo la normativa e nell’ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalla Regione

· Gli interventi di profilassi internazionale

· La profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.

· Le prestazioni di competenza dei SERT finalizzate alla prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza. Si applicano le disposizioni di cui al T.U. delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, emanato con DPR 09.10.90 n. 309 e successive modificazioni e integrazioni ed in particolare:

· Il Titolo VIII – Capo II, anche in relazione a quanto disposto dal D.Lgs  22.06.99 n. 230 (riordino della medicina penitenziaria).

1. Il Titolo X  “Servizi per tossicodipendenze”

2. Il Titolo XI  “Interventi preventivi, curativi e riabilitativi”.

3. prestazioni finalizzate alla prevenzione, cura e riabilitazione di persone con sindrome di HIV correlata

· Tutte le attività finalizzate alla tutela della salute mentale, siano esse inquadrabili come trattamento sanitario obbligatorio, o come interventi di altro tipo, secondo quanto previsto dalla Legge n. 180/1978.

PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI

Le suddette prestazioni, fruite da stranieri non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, sono a pagamento; le prestazioni urgenti o essenziali devono essere pagate al momento della dimissione, le prestazioni programmate devono essere pagate in anticipo; deve essere applicata la tariffa intera stabilita dal Nomenclatore Tariffario Regionale, (senza applicazione del tetto di Euro 36,15). Le prestazioni possono essere erogate senza oneri a carico del richiedente, fatte salve le quote di partecipazione alla spesa a parità di condizioni con il cittadino italiano, qualora gli stessi siano privi di risorse economiche sufficienti e abbiano reso dichiarazione di indigenza, previo rilascio del tesserino STP. 

Gli oneri derivanti dall’erogazione di dette prestazioni sono interamente a carico dell’AUSL del territorio in cui sono state erogate, anche se la prestazione è stata resa da Aziende Ospedaliere, Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico e da altri Presidi accreditati.

Le AUSL provvederanno poi a chiedere il rimborso alla locale Prefettura, delle prestazioni urgenti o comunque essenziali erogate in regime di ricovero, compreso il ricovero diurno, o in via ambulatoriale.

Rimangono a carico delle Aziende Ospedaliere, degli Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico e delle Strutture accreditate, le prestazioni erogate in carenza di STP  e non pagate dai cittadini irregolarmente presenti

Lo straniero indigente non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, è esonerato dal pagamento della quota di partecipazione alla spesa a parità di condizioni con il cittadino italiano, per quanto concerne:

· le prestazioni di primo livello (assistenza medica di base garantita tramite i centri di volontariato o tramite le strutture sanitarie appositamente individuate dalle Aziende USL). La nostra AZ.USL garantisce l’assisistenza medica di base attraverso i MMG e PLS che hanno aderito al Progetto STP.

· le urgenze (il cittadino straniero paga il “ticket” nella stessa misura dei cittadini italiani(vedi delibera G.R. E.R. N.264/2003)

· lo stato di gravidanza (limitatamente alle prestazioni di cui al DM 10.09.98)

· le patologie esenti o i soggetti in ragione dell’età (da 0 a 6 e oltre i 65 anni) o in quanto affetti da gravi stati invalidanti.

Viene garantita la continuità di cura delle prestazioni urgenti od essenziali erogate in regime di ricovero, dalle strutture di pronto soccorso o negli ambulatori specialistici.

La continuità di cura può essere organizzata e gestita nell’ambito delle strutture della medicina del territorio, o nei presidi sanitari accreditati strutturati in forma poliambulatoriale od ospedaliera, eventualmente in collaborazione con organismi di volontariato aventi esperienza specifica, anche in relazione alla necessità di razionalizzare l’accesso alle prestazioni specialistiche e di pronto soccorso.

Coloro che possiedono il codice STP possono rivolgersi agli ambulatori dei MMG e PLS che possono ricettare su ricettario del SSN farmaci e prestazioni diagnostiche indispensabili per la continuità delle cure (Progetto STP – MMG/PLS).

S. T. P: STRANIERI TEMPORANEAMENTE PRESENTI

RILASCIO DEL CODICE S. T. P

Per ricevere le cure mediche è necessario richiedere presso qualsiasi Asl un attestato, chiamato STP, valido 6 mesi ma rinnovabile in caso di necessità.

Non è necessario esibire un documento di identità ma è sufficiente una dichiarazione delle proprie generalità. 
L'accesso alle strutture sanitarie non può comportare alcun tipo di segnalazione alle pubbliche autorità.
Esistono dei casi però in può essere richiesto il referto, a parità di condizione con i cittadini italiani, da parte della Pubblica Autorità. Questo accade, ad esempio, per motivi di ordine pubblico o se la prestazione sanitaria si è resa necessaria in relazione a reati penali (es. ferita da arma).

Nell’attestato S.T.P  sono indicate tutte le prestazioni di cui il cittadino potrà beneficiare (previste dal T.U. 286/98)

ELENCO MEDICI S.T.P

L’elenco dei medici convenzionati con l’Az. USL e che danno assistenza ai cittadini stranieri temporaneamente presenti è visibile sul sito www.csii.fe.it.

A COSA SERVE IL CODICE S. T. P

Il codice S.T.P serve per la prescrizione e la registrazione delle prestazioni nei confronti degli stranieri privi di permesso di soggiorno ed è composto da 16 caratteri (3 per la sigla STP, 6 caratteri costituiti dal codice ISTAT relativo alla Regione e alla struttura pubblica erogante le prestazioni che ha rilasciato l’attestato e 7 caratteri come numero progressivo attribuito al momento del rilascio). Il numero progressivo con meno di 7 caratteri deve essere preceduto da tanti numeri zero quanti servono per raggiungere assieme al numero progressivo un totale di 7). 

Il codice identifica l’assistito per tutte le prestazioni e serve per riconoscere la persona su tutto il territorio nazionale.

Tale codice deve essere utilizzato anche per la rendicontazione delle prestazioni effettuate dalle strutture pubbliche e private accreditate ai fini del rimborso e per la prescrizione, su ricettario regionale, di farmaci erogabili a parità di condizioni di partecipazione alla spesa con cittadini italiani, da parte delle farmacie convenzionate (per i cittadini che hanno rilasciato dichiarazione di indigenza).

In caso di prescrizioni farmaceutiche il medico dovrà utilizzare il ricettario a lettura ottica, se lo straniero ha reso dichiarazione di indigenza; il ricettario su modulo bianco se il medico deve prescrivere farmaci di fascia C o farmaci a favore di straniero che non ha reso dichiarazione di indigenza.

Le prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate dal medico che ha erogato la prestazione sanitaria.

La comunicazione al Ministero dell’Interno delle prestazioni urgenti o essenziali è effettuata in forma anonima, mediante codice regionale STP con indicazione della diagnosi, del tipo di prestazione erogata e della somma di cui si chiede il rimborso.

La dichiarazione dell’eventuale stato di indigenza è redatta secondo lo schema previsto nella circolare Min. n. 5/2000, ed è da conservare in apposito archivio.

Il cittadino straniero richiederà il rilascio dell’attestato STP presso lo Sportello Unico di temporanea dimora. Contestualmente al rilascio dell’attestato verrà richiesta l’attestazione dell’eventuale stato di indigenza.

I codici STP vengono rilasciati altresì su richiesta delle strutture pubbliche che hanno erogato prestazioni sanitarie a cittadini stranieri non in regola.

L’attestato e la dichiarazione di indigenza hanno validità semestrale. L’attestato STP è rinnovabile.

Gli stranieri possono richiedere l’esenzione ticket per patologia (DM 329/99 e successive modifiche ed integrazioni) presentando la documentazione sanitaria prevista dalla normativa vigente per i cittadini italiani, attestante la patologia stessa. L’eventuale attestato di esenzione avrà la stessa validità dell’attestato STP.

COSA DEVE FARE L’OPERATORE NEL CASO DI DICHIARAZIONE DI INDIGENZA

Nel caso in cui lo straniero presenti la dichiarazione d’indigenza, successivamente al rilascio dell’attestato  STP, l’operatore deve:

· Ritirare il vecchio attestato

· Stampare un nuovo attestato con l’indicazione dello stato di indigenza e la nuova data di scadenza, in modo che la validità dell’attestato coincida con la validità della dichiarazione di indigenza

L’attestato dovrà contenere oltre al suddetto codice STP e quello della struttura sanitaria che lo ha rilasciato:

· Nome e Cognome

· Data di nascita

· Cittadinanza

· Indicazioni sulla situazione di indigenza

· Il riferimento al diritto ad eventuali esenzioni dalla partecipazione alla spesa sanitaria (qualora ne ricorrano le condizioni, è possibile rilasciare attestato tessera di esenzione per patologia)

· Timbro della struttura/ufficio che rilascia l’attestato e firma dell’operatore

La procedura informatizzata dovrà consentire:

· la verifica, inserendo i dati anagrafici dell’utente, della validità dell’attestato (cioè se la posizione che compare al terminale è ancora attiva);

· il mantenimento dello storico in relazione ai vari attestati rilasciati allo straniero in periodi diversi o in occasione di semplici rinnovi

L’accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all’autorità, salvo i casi in cui il referto è obbligatorio, a parità di condizioni con il cittadino italiano.


PROFUGHI E SFOLLATI

Le procedure di cui sopra si applicano anche nel caso di prestazioni sanitarie effettuate nei confronti di profughi o sfollati, assistiti dal SSN per effetto di specifiche disposizioni di legge.

Sono fatte salve le disposizioni che disciplinano l’assistenza sanitaria ai cittadini stranieri in Italia sulla base di trattati o accordi internazionali di reciprocità, bilateralità o multilaterali.

CITTADINI STRANIERI CHE DICHIARANO LO STATO DI INDIGENZA

E’ possibile il rilascio dell’attestato STP anche su specifica richiesta da parte di un Centro di Volontariato accreditato (dovrà essere allegata la dichiarazione di indigenza dell’interessato).

Il rilascio del tesserino STP avviene su richiesta dell’interessato.

L’AZ.USL di Ferrara  garantisce prestazioni sanitarie come di seguito elencato:

· Con carattere di urgenza o comunque essenzialità della cura ambulatoriale o domiciliare attraverso i MMG e PLS convenzionati ( di cui all’elenco da  consegnare all’atto del rilascio dell’attestato)  e/o ospedaliera ancorché continuativa per malattia o infortunio

· La tutela sociale della gravidanza e della maternità

· La tutela della salute del minore

· Le vaccinazioni nell’ambito di campagne di prevenzione autorizzate dalla Regione ER

· Le profilassi internazionali

· Le profilassi, le diagnosi e la cura delle malattie infettive

· La prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza

· La prevenzione, cura e riabilitazione di persone con sindrome di  HIV correlata

· La tutela  della salute mentale

L’operatore rilascia l’attestato STP barrando la casella d’indigenza.

Le prestazioni sanitarie sono assoggettate al pagamento del ticket nei limiti degli importi massimi fissati dalla normativa vigente

Lo straniero indigente è esonerato dal pagamento della quota di partecipazione alla spesa per quanto concerne: le prestazioni sanitarie di 1° livello, le urgenze, lo stato di gravidanza (per le prestazioni di cui al D.M. 01.09.98), le malattie croniche e invalidanti, l’età;

· Se esente anche per patologia, lo straniero non paga il ticket limitatamente alle prestazioni rientranti nella patologia riconosciuta (il medico prescrittore dovrà  indicare il codice di esenzione)

· Qualora si rendano necessarie prestazioni farmaceutiche, deve essere utilizzato il  ricettario a lettura ottica o ricettare, per i farmaci in Fascia C, su  modulo bianco

· Le prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate dal medico che ha erogato la prestazione sanitaria

CITTADINI STRANIERI CHE NON HANNO DICHIARATO LO STATO DI INDIGENZA

Il rilascio dell’attestato STP è subordinato alla presentazione da parte dello straniero della documentazione sanitaria attestante una delle seguenti condizioni:

· urgenza o comunque essenzialità della cura ambulatoriale e/o ospedaliera ancorché continuativa per malattia o infortunio

· tutela sociale gravidanza e maternità

· tutela salute del minore

· vaccinazione nell’ambito di campagne di prevenzione autorizzate dalla RER

· profilassi internazionale

· profilassi diagnosi e cura delle malattie infettive

· prevenzione cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza

· prevenzione cura e riabilitazione di persone con sindrome di  HIV correlata

· tutela  della salute mentale

· L’operatore rilascia l’attestato STP barrando la casella “non ha reso dichiarazione di indigenza”

· Le prestazioni sanitarie sono a totale carico del cittadino straniero(si applicano le tariffe del vigente nomenclatore RER) senza limiti di importo

· Le prestazioni farmaceutiche, devono essere effettuate utilizzando il ricettario su modulo bianco in quanto anche i farmaci sono a pagamento

· Le prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate dal medico che ha erogato la prestazione sanitaria

Anche nel caso di rinnovo del tesserino STP è necessario attenersi alla procedura sopra indicata.

LA SALUTE DELLA DONNA IN GRAVIDANZA E DEI MINORI

DONNE IN GRAVIDANZA

Alle donne presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno in Italia viene garantita, in base all’ art. 35 del D.Lgs N. 286/1998:

· La tutela sociale della gravidanza e della maternità. E’ prevista la parità di trattamento con le cittadine italiane, ai sensi della L. N. 405/1975 (Istituzione dei consultori familiari) e N. 194/1978 (Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza).

L’art.19 comma d. del T.U 286/1998 prevede dunque il divieto di espulsione della donna in stato di gravidanza fino al sesto mese di età del bambino.

Alla donna gravida priva del permesso ma in possesso del foglio STP è riconosciuta l’esenzione ticket per il pagamento delle spese relative all’assistenza sanitaria per gravidanza e maternità,(con parità di trattamento rispetto alla cittadina italiana e limitatamente alle prestazioni di cui al DM del  01.09.1998 )

CENTRO SALUTE DONNA

Via Boschetto, 29 Ferrara

Il Centro offre i seguenti servizi:

Per informazioni sulla gravidanza

il Venerdì dalle ore 13 – 14.30; tel. 335.7974341

dalle ore 12 – 14; tel. 0532.235523

Per informazioni sulla contraccezione e la prevenzione

Il martedì dalle ore 11.30 – 12.30; tel. 335.7974341 e tel. 0532.235525

Per parlare dei propri problemi di donna

Il mercoledì dalle ore 14.30 – 16.30, presso il Centro Salute Donna di via Gandini, 26 a Ferrara

MINORI

I minori in possesso di permesso di soggiorno per motivi familiari (dopo il 14° anno di età) o iscritti sul permesso di soggiorno dei genitori, o titolari di permesso di soggiorno per affido, tutela o minore età, hanno diritto all’iscrizione obbligatoria.

Il T.U. N. 286/1998 e la Convenzione sui Diritti del fanciullo del 20 Novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, N. 176 tutela la salute anche dei minori irregolari, senza permesso di soggiorno. L’art. 35 del T.U. N. 286/1998, prevede che le prestazioni previste per gli stranieri irregolari, vengano erogate senza oneri a carico dei richiedenti qualora privi di risorse economiche sufficienti, fatte salve le quote di partecipazione alla spesa a parità dei cittadini italiani, previo rilascio tesserino STP.

L’art. 19 comma a. vieta l’espulsione degli stranieri minori di anni 18, salvo il diritto a seguire il genitore o l’affidatario espulsi.  

Per i minori stranieri  presenti sul territorio regionale, appena entrati in Italia e in attesa di ottenere il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare, è possibile ottenere il rilascio della tessera sanitaria, con scadenza semestrale e rinnovale, previa acquisizione da parte dello Sportello Unico dell’ASL:

· della ricevuta dell’avvenuta presentazione da parte del genitore della domanda di ricongiungimento familiare

· della ricevuta della prenotazione per la presentazione della domanda di ricongiungimento familiare

· in caso di prenotazione non documentata da apposita ricevuta (es. telefonica):

· copia del permesso di soggiorno e copia del passaporto del genitore (dal quale si desume la relazione di parentela del genitore), oppure copia del visto di ingresso

· Autocertificazione che attesti la richiesta di ricongiungimento familiare con indicato: n° di prenotazione – data fissata per la presentazione in Questura

MINORI NATI IN ITALIA DA STRANIERI ISCRITTI AL S.S.N

L’iscrizione al SSN dei bambini stranieri nati in Italia è subordinata alla presentazione da parte dei genitori del certificato di nascita o del certificato di dimissione dall’ospedale ovvero dell’autocertificazione.

L’iscrizione ha la stessa durata del permesso di soggiorno di uno dei due genitori. Agli stessi spetta fin dalla nascita l’assistenza sanitaria nelle more dell’iscrizione al SSN stesso.

Al fine di evitare difficoltà nell’ottenimento delle prestazioni sanitarie o impropri ricorsi al Pronto Soccorso, l’iscrizione del neonato può essere effettuata, per un periodo di mesi 6, anche in presenza della sola ricevuta attestante il suo inserimento nel permesso di soggiorno di uno dei genitori.

La parità riconosciuta con i cittadini italiani, per quanto riguarda la validità temporale dell’iscrizione, comporta che si proceda alla cancellazione dell’iscrizione.

MINORI STRANIERI OSPITI DI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

Delibera N.1714/2000, G.R.: i minori non comunitari e relativi accompagnatori (un accompagnatore ogni 15 minori), provenienti dai paesi in gravi difficoltà sociali, ambientali e politiche, ospitati tramite:

· Organizzazioni di Volontariato

· Associazioni di Promozione Sociale

· Cooperative Sociali iscritte nei rispettivi albi o registri regionali e provinciali

· Articolazioni locali di organizzazioni di volontariato 

· Associazioni di promozione sociale a carattere  nazionale iscritte nei registri di cui alla Legge N. 266/1991 e alla Legge N. 383/2000

· Organizzazioni non governative (ONG) operanti nel territorio regionale

sono iscritti al S.S.N.  con diritto alla sola assistenza primaria di medicina generale, dalla data di richiesta del permesso di soggiorno, presentata alla competente Questura e comprovata dal modulario (mod.210) rilasciato in copia, fino alla scadenza del permesso di soggiorno.

Agli interessati viene rilasciato un tesserino sanitario con scelta del medico di base, che potrà essere aggiornato e riutilizzato ogni qualvolta gli stessi soggetti torneranno a soggiornare nel territorio regionale.

Dove è possibile iscriversi

presso il punto dello Sportello Unico Distrettuale dell’ AUSL del Comune in cui i minori e i relativi accompagnatori dimorano.

Sono esclusi da tale assistenza i  minori entrati nel territorio nazionale in seguito ad iniziative individuali o di singole famiglie, e i soggetti di cui all’art. 34 della L. n. 40 del 06/03/1998 che richiedono il permesso all’ingresso e al soggiorno in Italia per “Cure mediche”.

SERVIZIO DI PEDIATRIA DI COMUNITA’

Via Boschetto, 31 - Ferrara

Il servizio esegue le vaccinazioni ai bambini dai 0 ai 17 anni e si occupa dell’inserimento a scuola dei bambini con problemi di salute

Dal lunedì al venerdì dalle ore 12.30 alle ore 13.30; tel 0532.235513/235505 

LA SALUTE DEI RICHIEDENTI ASILO POLITICO, UMANITARIO E RIFUGIATI POLITICI

ISCRIZIONE AL S.S.N

L’assistenza sanitaria per: 

· Richiedenti asilo politico (in possesso del cedolino rilasciato dalla Questura) 

· Richiedenti asilo umanitario (in possesso del cedolino rilasciato dalla Questura)  

· Coloro che hanno già ottenuto il riconoscimento dello status di rifugiato politico (con permesso di soggiorno) 

· Per coloro che hanno ottenuto il riconoscimento dell’asilo umanitario (con permesso di soggiorno)

E’ regolamentata dall’art. 34 del  T.U N. 286/1998 e dall’art. 42 del D.P.R N. 394/1999.

La normativa prevede l’iscrizione obbligatoria al S.S.N a parità dei cittadini italiani.

Le prestazioni sanitarie sono fornite in regime di esenzione ticket (Convenzione di Dublino  del 15.06.1990).

Una volta ottenuta l’iscrizione al SSN  il richiedente asilo può recarsi presso l’ambulatorio di Igiene Pubblica per essere sottoposto a visita medica, al fine di una valutazione dello stato immunitario e per verificare l’eventuale presenza di malattie infettive, con particolare riferimento alla TBC 

DOVE RIVOLGERSI 

Per l’iscrizione

AZ.USL 

Via Cassoli n. 30 - Ferrara

Per il controllo delle vaccinazioni

Servizio di Igiene Pubblica

Via Fausto Berretta n. 7 – Ferrara

(nei giorni di Lunedi’ e Martedi’ dalle ore 13.00 alle ore 14.00)

INGRESSO E SOGGIORNO PER CURE MEDICHE

PROCEDURA PER L'INGRESSO IN ITALIA

L’art. 36 del T.U. N. 286/1998 e l’art. 44 del DPR N. 394, modificato dal D.P.R N. 334/2004, definiscono la procedura per l’ingresso in Italia dei cittadini stranieri che intendono farsi curare nel nostro paese. 

Lo straniero che intende ricevere le cure mediche in Italia e l’eventuale accompagnatore, possono ottenere uno specifico visto d’ingresso presso la competente rappresentanza diplomatica o consolare italiana all’estero, presentando: 

· una dichiarazione della struttura sanitaria italiana prescelta, pubblica o privata accreditata, che indichi il tipo di cura, la data di inizio della stessa e la durata presunta del trattamento terapeutico assieme alla ricevuta che attesta l’avvenuto deposito di una somma a titolo cauzionale sulla base del costo presumibile delle prestazioni richieste. Il deposito cauzionale, in euro o in dollari statunitensi, dovrà corrispondere al 30 per cento del costo complessivo presumibile delle prestazioni richieste e dovrà essere versato alla struttura prescelta;

· la documentazione comprovante la disponibilità in Italia di risorse sufficienti per l’integrale pagamento delle spese sanitarie e di quelle di vitto e alloggio fuori dalla struttura sanitaria e il rimpatrio per l’assistito e per l’eventuale accompagnatore;

· certificazione sanitaria, attestante la patologia del richiedente nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali: La certificazione rilasciata all’estero deve essere tradotta in lingua italiana.

E’ consentito il trasferimento per cure mediche in Italia nell’ambito di programmi umanitari definiti ai sensi dell’art.12, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 30/12/1992, N. 502, come modificato dal decreto legislativo del 7/12/1993, N. 517, previa autorizzazione del Ministero della sanità , d’intesa con il Ministero degli affari esteri. Le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere, tramite le regioni, sono rimborsate delle spese sostenute che fanno carico al fondo sanitario nazionale.

PROCEDURA PER IL SOGGIORNO IN ITALIA

Una volta entrato in Italia con il visto d’ingresso per cure mediche, il cittadino deve richiedere, entro otto giorni lavorativi, il permesso di soggiorno per cure mediche che ha una durata pari alla durata presunta del trattamento terapeutico e che può essere rinnovato finché durano le necessità terapeutiche documentate. 

ASSISTENZA SANITARIA ALL’ESTERO PER IL SOGGIORNO TEMPORANEO (ES. TURISMO) NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA 

CHI NE HA DIRITTO

a)
Cittadini italiani 

b)
Cittadini dell'Unione Europea 

c)
Cittadini di Paesi Terzi che soggiornano legalmente in Italia, limitatamente agli Stati Membri   della U.E. Sono pertanto esclusi gli Stati dello Spazio Economico Europeo e la Svizzera

d)
Rifugiati 

e)
Apolidi

f)
Familiari a carico dei soggetti sopraindicati indipendentemente dalla cittadinanza


( a) b) c) d) e), aventi diritto purchè residenti in Italia ed iscritti al S.S.N.

CITTADINO PROVVISTO DI TESSERA SANITARIA EUROPEA

Può recarsi direttamente nello Stato di temporaneo soggiorno senza dover espletare altre formalità. In caso di  necessità presenterà la “team” direttamente al prestatore di cure.

CITTADINO SPROVVISTO DI TESSERA SANITARIA EUROPEA

Per ottenere l'assistenza sanitaria all’estero (in un paese dell’U.E) il cittadino deve richiedere il  Certificato Sostitutivo Provvisorio presso il Punto dello  Sportello Unico Distrettuale di residenza o di domicilio, (qualora sia stata effettuata la scelta del medico).

Per i minori la richiesta di emissione del Certificato Sostitutivo Provvisorio deve essere effettuata dai genitori.

Nel contempo viene attivata ,da parte dell’Operatore dello Sportello Unico, la procedura  per l ’invio al domicilio dell’interessato della TEAM( circa 30 gg.)

Il certificato sostitutivo provvisorio può avere una validità massima di 30 giorni ed in caso di necessità potrà essere presentata una nuova richiesta  se la TEAM non è ancora pervenuta.

Alle persone in trattamento emodialitico o ossigenoterapia è opportuno ricordare la assoluta necessità di accertare preventivamente le modalità da seguire per ottenere le prestazioni nel Paese di temporaneo soggiorno, nonché la disponibilità effettiva del Presidio in questione.

LA TESSERA SANITARIA EUROPEA E IL CERTIFICATO SOSTITUTIVO PROVVISORIO

Consentono all’assicurato di ottenere tutte le prestazioni sanitarie che si rendono necessarie sotto il profilo medico, nel corso di un temporaneo soggiorno nel territorio di un altro Stato membro, tenuto conto tuttavia della natura delle prestazioni e della durata prevista del soggiorno.

Le prestazioni sanitarie che si ricevono all’estero sono della stessa qualità e nella stessa quantità che il paese eroga ai propri assistiti, pertanto possono differenziarsi dalle prestazioni ricevute in Italia.

L’equiparazione ai cittadini del paese di temporaneo soggiorno comporta, oltre al godimento degli stessi diritti, anche l’assoggettamento degli obblighi che la legislazione straniera vigente prevede (es. pagamento ticket su rette di degenza o su visite, ecc...).

Nel caso in cui, durante il soggiorno all’estero, non sia stata accettata la TEAM o il Certificato Sostitutivo, e quindi  vengano sostenute delle spese per prestazioni sanitarie fruite, il cittadino, al suo rientro in Italia, potrà presentare domanda di rimborso al punto dello Sportello Unico di residenza, allegando idonea documentazione sanitaria e di spesa.

ASSISTENZA SANITARIA IN ITALIA PER IL SOGGIORNO TEMPORANEO DEI CITTADINI DELL'UNIONE EUROPEA E DELLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEO 

I cittadini dei Paesi dell’Unione Europea, dello Spazio Economico Europeo (che comprende i 25 paesi dell'U. E più la Norvegia, l'Islanda e il Lichtenstein) e della Svizzera, in caso di soggiorno temporaneo in Italia, per accedere direttamente  alle prestazioni sanitarie devono essere in possesso di:

· TESSERA SANITARIA EUROPEA (TEAM) valida per il periodo della prestazione 

· CERTIFICATO SOSTITUTIVO PROVVISORIO (in mancanza di TEAM) valido per il periodo della prestazione

Per i titolari dei modelli E106, E112, E120, E123 vige l’obbligo di recarsi presso l’Usl per il rilascio di specifico modulo

Ai cittadini in possesso dei documenti previsti (Team, certificato sostitutivo provvisorio, modulo Azienda Usl), l’erogazione delle prestazioni è gratuita, salvo il pagamento delle quote di compartecipazione alla spesa (ticket) a parità con i cittadini italiani. I costi delle  prestazioni, rese dalle Aziende Ospedaliere e da Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico e da altri presidi accreditati eccedenti il ticket, sono rimborsati dall’Azienda Usl.

In caso di non possesso dei documenti previsti (Team, certificato sostitutivo provvisorio, modulo Azienda Usl) il cittadino dell'Unione Europea e dello SEE deve provvedere al pagamento delle prestazioni a tariffa intera.

I VANTAGGI DELL’ISCRIZIONE AL S. S. N

LA SCELTA DEL MEDICO

Dopo l'iscrizione al SSN, è necessario scegliere un medico generico, detto "medico di famiglia" consultando gli elenchi di medici disponibili nella propria ASL. E' sempre possibile modificare la scelta.

Medico di Famiglia e Pediatria


Medico e Pediatria sono fondamentali nella tutela della salute dei cittadini.A loro spetta il compito di effettuare la diagnosi e fornire la cura più indicata. Per le cure dei bambini dalla nascita fino ai 14 anni bisogna scegliere il Pediatra. Al compimento dei 14 anni, l'ASL procede ad una revoca d'ufficio comunicando alla famiglia del bambino, la necessità di provvedere alla scelta del Medico di famiglia. Esistono però particolari motivi che vanno comunicati prima della scadenza, per i quali i genitori del bambino possono chiedere di non revocare il Pediatra ma fino al 16° anno di età.

Le visite nello studio e le visite a domicilio. Il medico di famiglia o il Pediatra riceve nel suo ambulatorio in orari e in giorni stabiliti ma se necessario può effettuare visite a domicilio.
La visita a domicilio si effettua quando le condizioni di salute del paziente non gli consentono di recarsi dal Medico. In caso di chiamate urgenti la visita deve essere eseguita nel più breve tempo possibile.

CERTIFICATI MEDICI

Il Medico e il Pediatra possono rilasciare, su richiesta dell'interessato, certificati medici.
Per alcuni tipi di certificati, al momento del rilascio, deve essere versata una somma di denaro. Altri, invece, devono essere rilasciati gratuitamente.

Le tariffe dei certificati sono scelte dal Medico o dal Pediatra ma sulla base di tariffe stabilite a livello nazionale. 

I certificati
Non si paga il:

· certificato di malattia, infortunio o altro motivo di incapacità temporanea al lavoro

· certificato per l'astensione dal lavoro del genitore in caso di malattia del bambino

· certificati per lo svolgimento di attività sportive non agonistiche in ambito scolastico

Si paga il:

· certificato scolastico agonistico e sportivo

· certificato per la domanda di invalidità

· certificato a uso assicurativo

IMPEGNATIVE (c.d. RICETTE)

Al fine di poter eseguire presso la struttura sanitaria prescelta  indagini diagnostiche /esami di laboratorio/ visite specialistiche o acquistare  medicinali presso le Farmacie convenzionate è necessario richiedere al Medico di Base  o al Pediatra la prescrizione  medica (Ricetta ),che viene rilasciata gratuitamente.

Per l'acquisto dei medicinali e per l'effettuazione di visite, è previsto il pagamento di una somma prestabilita dal Governo, il c.d. ticket.

Per la richiesta di protesi o ausili, l'assistito deve presentare, personalmente o delegando un familiare, la prescrizione da parte di Medico Specialista di struttura pubblica all'Ufficio Assistenza protesica nell'ASL di residenza. Anche in questo caso la prescrizione viene fatta gratuitamente

ESENZIONE TICKET

L'esenzione ticket è prevista nei seguenti casi:

· per patologia (DM n. 329 del 28 maggio 1999)

· per invalidità

· per malattia rara (DM 279 del 18 maggio 2001) 

Ha diritto a fruire dell'esenzione ticket, per motivi connessi al reddito come stabilito dall'art.1 della legge finanziaria 1995 e dall'art.2 della legge finanziaria 1996, il cittadino:

· ESENTE PER ETA'/REDDITO


Cittadini di età inferiore a sei anni o superiori a sessantacinque anni, appartenenti ad un  
nucleo familiare con un reddito complessivo, riferito all'anno precedente, non superiore a 
Euro 36.151,98 (£ 70.000.000)

· TITOLARE DI PENSIONE SOCIALE (O FAMILIARE A CARICO)


Titolare di pensione sociale di età superiore a sessant'anni e loro familiari a carico, purché 
appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo, riferito all'anno precedente, 
inferiore a Euro 8.263,31 (£ 16.000.000), incrementato fino a Euro 11.362,05 (£ 22.000.000) 
in presenza del coniuge e di ulteriori Euro 516,46 (£1.000.000) per ogni figlio a carico

· TITOLARE DI PENSIONE MINIMA (O FAMILIARE A CARICO)


Titolare di pensione minima di età superiore a sessant'anni e loro familiari a carico, purchè 
appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo, riferito all'anno precedente, 
inferiore a Euro 8.263,31 (£ 16.000.000), incrementato fino a Euro 11.362,05 (£ 22.000.000) 
in presenza del coniuge e di ulteriori Euro 516,46 (£1.000.000) per ogni figlio a carico

· DISOCCUPATO (O FAMILIARE A CARICO)


Disoccupati e loro familiari a carico, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un 
reddito complessivo, riferito all'anno precedente, inferiore a Euro 8.263,31 (£ 16.000.000), 
incrementato fino a Euro 11.362,05 (£ 22.000.000) in presenza del coniuge e di ulteriori 
Euro 516,46 (£1.000.000) per ogni figlio a carico. Si considera disoccupato il cittadino con 
più di 14 anni che ha perduta una precedente occupazione alle dipendenze ed è alla ricerca di 
una nuova occupazione. La condizione di disoccupato deve risultare dall'iscrizione alle liste 
degli uffici di collocamento e deve sussistere al momento della fruizione della prestazione.


Non è disoccupato chi è in attesa di prima occupazione.

Ai sensi dell'art. 46 e 47, DPR 445 del 2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono punibili ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art.76 DPOR 445 del 28.12.2000) e comportano la decadenza dai benefici conseguiti a seguito di provvedimento adottato in base a dichiarazione rivelatasi mendace.

ATTENZIONE: 

IN CASO DI DUBBIO O NECESSITA' DI CHIARIMENTO SULL'AUTOCERTIFICAZIONE FIRMATA E' OPPORTUNO RIVOLGERSI ALLO SPORTELLO UNICO DISTRETTUALE (PUNTO DI PRENOTAZIONE) PER LE PRECISAZIONI DI MERITO O EVENTUALI RETTIFICHE

I CONSULTORI FAMILIARI

Presso ogni Asl sono presenti, inoltre, i consultori familiari. Per legge sono tenuti a fornire assistenza gratuita.

Non è necessaria la richiesta del medico di famiglia per la richiesta delle prestazioni mediche da effettuarsi presso il Consultorio.

Nei consultori vengono svolte attività di assistenza ed informazioni relative ai problemi della tossicodipendenza, del disagio mentale, della tutela della maternità e dell'infanzia, all'effettuazione di vaccinazioni, di controlli preventivi, ecc.

I consultori familiari sono inoltre, tenuti ad assistere gratuitamente tutte le donne incinte, anche sprovviste di permesso di soggiorno, nonché i loro figli fino alla maggiore età. Nel consultorio si svolgono attività di assistenza alla salute della donna in gravidanza, alla donna che decide di interrompere la gravidanza, assistenza ginecologica, prevenzione e diagnosi dei tumori dell'apparato genitale femminile, mediazione familiare, informazioni su adozioni e affidamenti, vaccinazioni contro la rosolia nelle donne in età fertile, ecc.

In molte ASL sono predisposti consultori per situazioni specifiche:

· Consultori droga e Consultori AIDS, dove è possibile dialogare con personale per richieste di chiarimenti e di aiuto sull'uso di sostanze stupefacenti o sugli accertamenti medici

· Consultori per problemi psicologici e sociali, in cui è disponibile uno psicologo oppure un assistente sociale per colloqui su problemi personali o sociali o relativi a rapporti interpersonali

L'ASSISTENZA SANITARIA IN CASO DI GRAVIDANZA

Alle donne presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno in Italia viene garantita, in base all’ art. 35 del D.Lgs N. 286/1998:

· La tutela sociale della gravidanza e della maternità. E’ prevista la parità di trattamento con le cittadine italiane, ai sensi della L. N. 405/1975 (Istituzione dei consultori familiari) e N. 194/1978 (Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza).

L’art.19 comma d. del T.U 286/1998 prevede dunque il divieto di espulsione della donna in stato di gravidanza fino al sesto mese di età del bambino.

Alla donna gravida priva del permesso di soggiorno ma in possesso dell'attestato STP è consentita l’esenzione ticket per il pagamento delle spese relative all’assistenza sanitaria per gravidanza e maternità,(con parità di trattamento rispetto alla cittadina italiana e limitatamente alle prestazioni di cui al DM del  01.09.1998 )

La legge italiana prevede, inoltre, la possibilità di interrompere in ogni caso la gravidanza entro 90 giorni dal concepimento. Trascorsi 90 giorni si può decidere di interrompere la gravidanza solo se si versa in grave pericolo di vita a causa della gravidanza stessa o se il bambino che deve nascere presenta malformazioni che mettono in pericolo la salute fisica o psichica della madre. Per l'interruzione della gravidanza è necessario rivolgersi ad un medico di fiducia o ad un consultorio familiare o ad un'Asl.

LE VACCINAZIONI

I vaccini sono farmaci concepiti per la prevenzione delle malattie infettive.

La vaccinazione è il modo più sicuro ed efficace per ottenere la protezione da alcune gravi malattie.Esistono diversi tipi di vaccinazioni. Le vaccinazioni dell'infanzia rappresentano una serie di vaccinazioni di routine che vengono somministrate durante l'infanzia per la prevenzione delle malattie che costituiscono una minaccia per i bambini. In Italia sono obbligatorie la antidifterica, l' antitetanica, l' antipoliomielitica e l' antiepatite virale B. Sono vivamente raccomandate, anche se non obbligatorie, le vaccinazioni contro la pertosse, il morbillo, la parotite, la rosolia e contro l'Haemophilus influenzae di tipo b.

Le vaccinazioni per adulti sono facoltative e dovrebbero essere fatte da tutte le persone di 65 o più anni di età per prevenire l'influenza, lo pneumococco e il tetano. Tutti gli adulti dovrebbero essere vaccinati per il tetano. Alcuni adulti, anche se di età inferiore ai 65 anni, appartenenti a gruppi ad alto rischio, dovrebbero fare il vaccino contro l'epatite B, l'influenza o lo pneumococco.

URGENZE ED EMERGENZE

Nelle situazioni in cui non è possibile consultare il proprio Medico, o nelle situazioni gravi, si può ricorrere a uno dei servizi appositamente predisposti:
Guardia Medica, 118, Pronto Soccorso.


GUARDIA MEDICA


La Guardia Medica è un servizio gratuito di assistenza sanitaria che si richiede telefonicamente per i casi di urgenza quando non è possibile contattare il proprio Medico di famiglia o il Pediatra, nelle ore notturne o nei giorni festivi e prefestivi ( i numeri sono reperibili presso le strutture sanitarie pubbliche e private e presso le farmacie.

118: IL NUMERO DI EMERGENZA

In caso di malori gravi, incidenti, pericolo di vita, infarti si può chiamare il 118.
Il 118 è un servizio pubblico di emergenza attivo tutto l'anno, 24 ore su 24, che in situazione di emergenza garantisce l'invio immediato di mezzi di soccorso sanitario per un eventuale ricovero ospedaliero. La telefonata al 118 è gratuita da ogni apparecchio telefonico, fisso o mobile.

PRONTO SOCCORSO

In presenza di urgenze gravi, emergenze, il cittadino può recarsi al Pronto Soccorso presso le strutture ospedaliere presenti in ogni città. Nel Pronto Soccorso vengono prestate le prime cure nei casi di urgenza e di emergenza. Il servizio è organizzato per dare la precedenza non secondo l'ordine di arrivo ma secondo la gravità. Il grado di urgenza di ogni paziente è rappresentato da un colore assegnato al momento dell'ingresso

.

PRONTO SOCCORSO E PRECEDENZA AI CASI PIÙ GRAVI


CODICE ROSSO
 = EMERGENZA - Pericolo di vita immediato, priorità assoluta
CODICE GIALLO
= URGENZA - Lesione grave, urgenza elevata, massimo impegno per ridurre l'attesa del paziente
CODICE VERDE
= URGENZA MINORE - Nessun pericolo di vita, cure prestate dopo i casi più urgenti.

CODICE BIANCO

= NON URGENZA – Nella maggior parte dei casi i pazienti hanno sintomi o problemi non particolarmente gravi perché possono curarsi a casa o farsi curare dal medico di famiglia

RICOVERI
Chi decide il ricovero e come si procede:

Se il ricovero è urgente, il Medico di Pronto soccorso gestisce l'intera procedura.
Se il ricovero non è urgente, il Medico di famiglia o il Pediatra rilascia una richiesta di ricovero che va presentata presso la struttura sanitaria prescelta dal cittadino.

Il ricovero si paga?

Le spese per i ricoveri sono sostenute dal Servizio Sanitario.

L'assistito deve essere informato dal personale sanitario circa tutti i rischi connessi a interventi chirurgici, anestesie, ecc. e sulle eventuali alternative.

Prima di sottoporsi all'intervento o alla prestazione dovrà firmare il Consenso Informato o rifiutare.

NOTA

E’ possibile reperire altre informazioni in materia sanitaria dal sito del Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione: www.csii.fe.it.
Sede del CSII: C.so Biagio Rossetti, 5/A – 44100 Ferrara - Tel. 0532.208092-Fax 0532.208566

Data di aggiornamento della guida: 31/12/2007

La guida è stata realizzata dal Centro Servizi Integrati per l'Immigrazione

Coordinamento: Andrea Benini

Progettazione e a cura di: Miriam Cariani

Con la collaborazione dell'Az. USL di Ferrara e dell'Az. Ospedaliero-Universitaria di Ferrara

Si ringraziano tutti coloro che hanno collaborato e contribuito alla stesura della guida.
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